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CANALE 5. Da domani alle 20.40 

Colpisce al cuore 
con «Stranamore» 
la tv di Castagna 
Si chiama Stranamore, rna non ha niente del Kubrick 
più minaccioso *È un programma (che vedremo su 
Canale 5 per 16 domeniche) condotto in studio da 
Alberto Castagna e realizzato in esterni da Alessan­
dro Ippolito Amori da costruire o da riedificare con 
l'intervento risolutore della tv, che si fa messaggera e 
galeotta, ma alla maniera più scherzosa L'appello 
della gente' «Fatevi i fatti miei» 

i 

MARIA NOVELLA OPPO 

Spettacoli 

• i MILANO 11 titolo Stranamore po­
trebbe far pensare a legami pericolo­
si stravaganti o addinttura minaccio­
si Niente di tutto ciò Trattasi invece 
di inseguimenti giocosi drammi ri­
solvibili comprensibili incompren­
sioni Amore insomma «litigarello» 
come quello delle canzoni Perevi'a-
re di scnvere lettere per fare colpo e 
soprattutto per dimostrare di esistere 
esibendo i fatti propri davanti alle te­
lecamere Ecco perché Alberto Ca­
stagna diventa 
indispensabile 
coi suoi baffi-an­
tenna pronti a vi­
brare ad ogni 
possibile segna­
le di contatto 
umano (o disu­
mano) 

La formula 
del programma 
(che debutterà 
domani su Ca­
nale 5 alle 
2040) è stata 
comprala in 
Olanda e già cir­
cola per tante tv 
non solo euro­
pee Da qui 11-
nutilità della 
protesta di Gian 
ni Ippoliti che 
parla di copia di 
una copia da 
una trasmissione della tv piemonte­
se La tv non è mai -originale» e di 
questi tempi più che mai le polemi­
che sul nconoscimento della paterni­
tà sono sterili e cattive quasi quanto 
quelle per il disconoscimento della 
paternità ... . l .. -v 

Quindi proviamo a entrare nel me­
nto del programma cosi come verrà 
realizzato in quel di Cotogno Monze­
se La struttura ha spiegato il diretto­
re di Canale 5 Giorgio Gori è simile a 
quella di Scherzi a parie cioè un mi 
sto di studio e di esterni registrati E 
per questo partecipa con funzione 
determinante al programma anche 
Alessandro Ippolito che è uno dei 
perfidi «scherzisti» e qui invece invia­
to amoroso in missione per Cupido 
Lui però non si sente dottor Jekvll di 
quel mister Hvde che conosciamo 
gii Sostiene che tutte le sue spedi­
zioni hanno in comune la tensione e 

Alberto Castagna 

la sorpresa Qualche piccolo brano 
registrato mostralo ai giornalisti ha 
fatto capire che il filo rosso del pro­
gramma non è il grande amore infeli 
ce ma I amorazzo interrotto o l'inna­
moramento timido Ragazzi che 
piangono davanti al video non ne 
mancheranno ma più che altro si 
t'altera di «colpi di teatro» cioè di te­
levisione invocati da chi non sa co­
me sbloccare una situazione Niente 
passioni gav né appelli extraconiu­

gali ma amori 
centenari si Un 
signore di 101 
anni ha chiesto 
I aiuto di Casta­
gna per potersi 
sposare con una 
settantenne 
L impedimento 
è costituito da 
un figlio ottan­
tenne che I inna 
morato non sa a 
chi affidare 

A parte le si­
tuazioni più pa­
radossali sem­
bra che la chiave 
del programma 
sia scherzosa e 
abbastanza este­
nore Ma e im­
possibile amici-
pire giudizi do­
po poche mima 

gini Interessante perù la commistio­
ne tra le immagini girate e lo studio 
Come noto la nostra tv (quella com­
merciale soprattutto) non e troppo 
versata nella fiction e continua a fare 
appello alla grande produzione 
americana di telefilm Invece si sta 
specializzando sempre più nei filma­
ti di raccordo nella ricostruzione di 
episodi e nei piccoli gialli alla manie­
ra di Chi I ha visto' In questo filone si 
sono distinte con particolare vivezza 
le sceneggiate crudelissime di Seller 
zi a parie che vedremo di nuovo su 
Canale 5 tra brevissimo al posto di 
Gene Gnocchi che ha chiesto asilo 
politico alla Rai ci sari Massimo Bol-
di E questa è una notizia che circola­
va in gran segreto ma che la capo-
struttura Fatma Rulfini prima donna 
della tv ita''ana ha rivelato in tutta 
tranquilliti 

ROSSELLA BATTISTI 

• ROMA 11 Giappone sembra una 
tappa inevitabile per chi si occupa di 
problemi della forma come se il 
paese del sol levante avesse assunto 
nel tempo il ruolo di depositano del­
la stilizzazione estrema Una conven­
zione tacitamente accettata da tutti e 
non meraviglia che molti coreografi 
si nvoigano ad Onente in cerca di 
nuove soluzioni formali o meglio 
•consacrando» cosi una certa purez­
za/decantazione del proprio stile 
Anche Jin Kylian lo fa lo ha fatto nel 
suo Kaguyahime balletto del 1988 
scelto per I attesissimo debutto ro­
mano della sua compagnia il Neder 
lands Dans Theater ali Argentina 
Non che il coreografo boemo sia in 
cerca di supporti per la sua ispirazio­
ne che si sbroglia ngogliosa in nulle 
allusioni le basi classiche gli apporti 
della modem dance persino influen­
ze del teatro di ricerca Piuttosto Kv-
lian dimostra ancora una volta di es­
sere uno splendido «filtro» capace di 
nconvertire gli input in una lormu'a 
originale La fiaba giapponese cui si 
ispira Kat}uvahime è dunque una 
semplice grata sulla quale far cresce­
re in simbiosi il fitto discorso delle 
Circle Percussion (sulle musiche di 
Maki Ishu) e I impe'uoso linguaggio 
di danza del Nederlands L 

L impatto e forte Scansando subì-

DANZA. A Roma il balletto di Kylian 

«Kaguyahime» 
Travolti dalla luna 

lo gli equivoci da favola il sipario si 
apre su una scena algda spezzata 
da tubi di ferro che ondeggiano a 
meli allezza In alto lunare e distan­
te appare Kaguvahime bellissima 
fanciulla - lo si apprende dalle note 
di sala - che un vecchio ha trovato 
bambina tra le canne di bambù e 
che fa strage di cuori tra i giovani del 
villaggio senza sceglierne nessuno 
per sposo Nemmeno I imperatore 
conquisterà il suo amore perche la 
fanciulla non è di questa terra e tor­
nerà infatti siili astro dei suoi simili 
la luna La trama - lo si è detto • viene 
seguita per simbologie sparse qua e 
la come segnali indicatori del percor­
so narrativo L enorme gong sullo 
sfondo - metafora della luna - gli 
scngni offerti dai giovani del villag­
gio il trono dell imperatore in cello­
phane argentato tutte immagini 
doublé face pronte a nbaltarsi in 
evocazioni ora del mondo lunare ora 
di quello terreno ora in voli poetici 
ora in accenni tecnologici (vedi le 
macchine parcheggiate sul fondale) 
Kvlian assembla immagini con quel 
•mestiere del talento» che indiscuti­
bilmente possiede Procede per 
grandi onde emotive che vengono 
suggente e assecondate dai percus­
sionisti diretti da Michael de Roo 

Forse c e un pizzico di freddezza 

Denia Mazzola Gavazzenl e Pietro Ballo In «La rondine» 

Alla Scala di Milano la dubbia riesumazione dell'opera di Puccini 

Rondine spennata 
Serata turbolenta per il ritorno della Rondine di Gia­
como Puccini alla Scala «Questa porca opera>, come 
scappò detto all'autore, non è piaciuta. E non sono 
piaciuti né gli interpreti, né la grossolana regia di Ni­
colas Joel Vivaci «No, no» sono stati rivolti persino a 
Gavazzeni all'inizio de! terzo atto Al termine, applau­
si distratti dai più, fiori dai pucciniani di turno e gran 
berciata degli oppositori 

RUBENS TEDESCHI 
m MILANO Non si può definire un 
siici esso la strombaz.zata rivelazione 
della Rondine alla Scala E perche 
dovrebbe esserlo' Il libret'o di Adami 
4i C è idiota La musica di Puccini e 
banale L esecuzione mediocre L al­
lestimento volgare Che cosa voglia­
mo salvare9 Le illusioni di Gianan-
drea Gavazzenl che si arrischia dice 
lui a chiedersi «se Ixi Rondine non 
sia un pò il Rosi nkavalier ài Pucci­
ni»' Illusioni generose ma pencolose 
quando vengono messe al servizio di 
un opencciola che non è soltanto la 
peggiore di Puccini ma una delle 
peggiori del suo tempo Varata nel 
1917 a Montecarlo arrivò illa Scala 
soltanto nel 1910 e poi più Valeva la 
pena di allestire il salvataggio ' 

D accordo È nelle genti'i tradizio­
ni marinare che le rondini trovino 
1 appoggio di un taviglio nelle lun­

ghe traversate Ma inviare un galeone 
di stazza scaligera a salvare lo sparu­
to volatile sembra eccessivo Tanto 
più quando tra sartie e pennoni il 
gracile uccello non trova mani soc­
correvo! ma I ostile accoglienza di 
chi gode a stiappargli I ultima pen­
na Come e puntualmente avvenuto 
e com era inevitabile che avvenisse 

Ci SI vergogna persino a chiederlo 
Chi mai può digerire ai giorni nostri 
I insulsa storiella della mantenuta 
pangma che folgorata dall amor pu­
ro abbandona il danaroso banchie 
re per uno squattrinato provinciale"1 

E poi quando I ingenuo vuol con­
durla ali altare nfiuta il bacio reden­
tore di mamma sua e fugge cinguet­
tando »Son venuta a le contamina­
ta Trionfando son passata tra la 
vergogna e I oro1 Or riprendo il mio 
volo e la mia pena ' Aaah' Dissol­
venza 

Quale musica ivrebbe potuto ri­
scattare questa -solenne ]x>rchena» 
come la definì lo stesso Puccini7 Si 
può credere assieme ai rari illusi 
che un valzenno scialbo (altro che 
Cavaliere delia /toso1) qualche ntmo 
di fox o di tango e qualche belluria 
strumentale bastino a compiere il 
miracolo' Sarebbe questa la scon­
volgente scoperta pucciniana della 
frivolezza francese amvata veni anni 
dopo la Luise di Gustave Charpen-
tier' 

A chi e a che servono queste frot­
tole' La risposta è ovvia dovrebbero 
servire a salvare la faccia di un teatro 
che povero d idee e troppo timido 
l>er affrontare i rischi del nostro seco­
lo finge di nnnovare i programmi ri­
pescando vecchiumi poco noti Si , 
cancella I open nuova e si salva La 
Rondine Politica fallimentare in ogni 
senso perche quando la qualità del-
I offerta è troppo bassa non e e sal-
vaiaggio possibile t i 

Lo dimostra addmtturi sfacciata­
mente la regia di Nicolas Joel che -
nella Belle Cpoque scolasticamente 
disegnala dalla coppia Emhio Carica­
no Roberta Piddu e vestita da Clau­
dio Gastine-non trova di meglio che 
offrire la caricatura della medesima 
Belle epoque scomposta nei gesti 
grossolana nella carattenzza/ione 
dei personaggi volgare nell azione 
caricata a spintoni Sembra proprio 
e he Joel voglia dirci che non e è nul­

la da (are Tutto il contrario di Gavaz 
zeni che sul podio si impegna a sai 
vare il salvabile spacciando per au 
tenliche la falsa sentimentalità del 
pnmo atto 1 agitazione senza verve 
del secondo e la sciacquatura di 
piatti del terzo Sforzi inutili talora 
dannosi quando i pesi diventano ec­
cessivi per la struttura sbilenca del la 
voro e per la compagnia poco adat­
ta 

Qui I guai cominciano dalla prota 
gonista Denia Mazzola Gavazzenl le 
cui possibilità vocali volte al dram­
matico si adattano male alla fragilità 
del personaggio E proseguono col 
tenore Pietro Ballo che dove non 
può espandersi nella romanza in­
ciampa sciattamente nel dialogo La­
cuna fatale in un opera «di conversa­
zione» Più adatta la coppia buffa 
dove Adelina Scarabelli e Paolo Bar­
baci™ fanno del loro meglio per dar 
vita in un ambiente troppo vasto a 
personaggi troppo minuti Completa 
I avsieme la piccola (olla di capaci 
conipnman impegnati da Puccini nel 
solito gioco delle macchiette Tutu 
un pò bistrattati dai malcontenti 
che come accade in questi casi ri­
versano sui cantanti la delusione per 
I opera Questa tra breve verrà poi 
rimontata (con diverso allestimento 
direttore compagnia ecc ) dal Re­
gio di Tonno a riprova della f illi-
mentare politica dei nostri dissestati 
Enli 

Saliate lUlelihidio I W 

Giampaolo Sodano 
alla testa 
della Sacis 

Gì impanio Vjd mu e il ime \o dirci 
lore venerile della SKIS la cences 
sion ina Rai per li venditi di prò 
grammi ali esk ro h si ilo non tnato 
giovedì scorso dal consigln d annui 
lustrazione e succede i Leopoldo 
Brescia Isodano e stato drctlore di 
Raidue per quattro anni e ammmi-
str itore delegato della ^ipri |>er due 
anni 11 bil ineio della Vieis e relati 
v unente in equilibrio h i dichiaralo 
il neo-direttore II problem i e la crisi 
della produzione e e poco da com 
mcrcializzare Bisognerà individuare 
nuovi segnici 'idi mercato. 

Far West 
Un documentario 
e una pièce 
L indiano guerneio I issassmo sel­
vaggio la docile squcu Questi e altri 
stereotipi sui pellerossa tramandati e 
ampi 'icati da! cinema hollvwoodia 
no vengono dissezionati nel docu 
mentano /n/ciges al Indiati-, che sarà 
proposto oggi alle 1G al Pai izzo delle 
Esposizioni di Roma nell ambito del 
la rassegna «Indian movies» Ven're 
inceneri del H<v scntto e diretto d i 
Riccardo Reim e interpretato d i Pln 
lippe Lerov e Francesca Benedetti 
conclude la sezione Vairale di 
«Amencan >\est» sempre ai Palae 
sposizioni da mercoledì al 2S feb­
braio 

Mtv sbarca a Roma 
grazie a un accordo 
con Rete Oro 

Via Europe amv i anche nel centro 
Italia la celebre televisione nutrica 
na - la pnma a trasmettere videoclip 
musicali 21 ore su 21 - ha infatti stret 
tq un accordo con I emittente roma 
na Rete Oro che ritrasmetterà in de 
terminate fasce orane i suoi prò 
grammi 1 iniziativa est 'a presenta­
ta nel corso di una serata alla disco 
teca Vien di Rom i presente Jova 
notti nel ruolo di dee iav 
d eccezione Mtv e sbarc.it ì d i qual 
che anno in Europa dove trasmette 
principalmente via cavo o Ma satelli 
te In Italia invece le sue immagini 
amvano solo ritrasmesse d? alcune 
emittenti praate 

Teddy Reno insiste 
«Sarajevo 
alza l'audience» 

Nonostante le accuse di strument i 
lizzazione Teddv Reno insiste con la 
sua pro|x>sta Una sottoscrizione a 
favore della Bosnia porterebbe alle 
ste.le 1 audience del Festival di San­
remo Intanto anche Li Sugar Insie 
me casa discografica di Gerardina 
Trovalo chiamata in causa dai talent-
scout replic ì Da mesi eioedatem 
pi non sospetti ci occupi imo della 
e \ Jugoslavia A Teddv Reno augu 
riamo di riprendersi presto dal suo 
malore ma proprio non possiamo 
adeguarci ille sue direttive 

Un'immcglne del balletto «Kaguyahime» del coreografo Jlrl Kylian 

e< eessiva nel'a prima parte si legge 
tropi» la lucidila della costruzione 
dei brani dei vari solisti e non basta la 
bravura de danzatori - che a buon 
diritto po'rebbero dire apres nous le 
delude - a nscaldare la piece Ma a 
travolgere le resistenze dello spetta­
tore e e un secondo tempo a spron 
battuto dove la marea inarrestabile e 
velocissima del Nederlands si me­
scola ai percussionisti che irrompo­
no sul palco sfondando la quarta 
parete in uno slancio entusiasmante 
di ritmo e mov imento 

Nello spazio breve di appena ven­
ticinque minuti Kvli in stringe le cor­

de dell ispirazione riassume i suoi 
spunti con vertiginosa rapidità I1 vor­
tice cattura soprattutto nella battaglia 
iniziale o quando Kaguvahime e cir 
eondata dai soldati dell imperatore 
scudi-specchio in un frenetico caro 
sello Un gioco teatrale vicino a quelli 
coinvolgenti e sanguigni di Peter 
Brook al quale Kvlian ci sembra più 
in sintonia rispetto alla glacialita di 
un Bob Wilson come I inizio del bal­
letto poteva ricordare 

Pubblico entusiasta e ultima rcpli 
ea oggi da non mancare per quanti 
abbiano dimenticato di quali livelli 
può essere capace la danza 

TEATRO. Shakespeare diretto da Tato Russo 

Un «Sogno di mezza estate» 
cucinato alla napoletana 

AGGEO SAVIOLI 

• ROMA L elemento che più im­
mediatamente diciamo pure owia 
mente salta ali occhio (e a1! orec­
chio) in questa edizione del Sonno 
d una none di mezza es/o/edi Shake 
speare per la firma di Tato Russo ai-
11 testa della folta compagnia del 
Teatro Bellini di Napoli è la curvatu­
ra partenopea impressa alla troupe 
degli atton dilettanti rude mediani 
cuk, rozzi artigiani intenzionati a esi­
birsi nella festa per le nozze di Teseo 
Duca di Atene e di Ippolita regina 
delle Amazzoni Attraverso 1 ampia 
manipolazione cui il testo è stalo sot­
toposto dal regisla-scenografo-adat-
latore la congrega assume qui I ac­
centuato aspetto d un sodalizio di di­
sgraziati non più sei comunque ma 
solo quattro essendo accorpate in 
particolare sotto il nome di Zeppola 
le figure del capocomico Quince e 
del versatile esuberante Bottoni che 
e in sostanza il vero protagonista del-
11 commedia Qualcosa del genere 
c a in un precedente allestimento 
del Sogno realizzato sempre da Tato 
Russo una quindicina d anni ta e de­
stinato a luoghi aperti (a Roma lo 
vedemmo nell adatta cornice di Villa 
Pamphili) E oggi forse più che allo­
ra esilaranti eftetti si cavano dal'a 
•napoletanità» non tanto del dialetto 

peraltro blandamente adottato 
quanto dei classici «numeri» e oi quali 
s insaporiscono le prove e poi h ba­
lorda recita a corte dello scempio 
quartetto sbasti accennare al collau 
dato gioco di equivoci tra il suggen-
tore e I attóre di turno) Ma nel ruolo 
di Zeppola Tato Russo rischia di es­
sere soverchiato 'lai tre ottimi carat­
teristi che lo attorniano' Mimmo Bre­
scia Emesto Mahieux Massimo Sor 
remino -

Per il res'o non è nemmeno nuo 
va ma qui scioltamente atteggiata 
senza esteriori forzature la carica 
erotica che viene immevsa nei perso 
naggi di Emiia e Lisandro Elena e 
Demetno le due coppie di giovim 
innamorati interpretale con buon pi­
glio da Romita Losco Massimo Di 
Cataldo Donatella De Felice Andrea 
Panzini Di questa sensualità sana e 
solare pur quando si celi ali ombra 
del bosco ecco un rovescio cupo e 
perverso nel mondo stregonesco più 
che fatalo di Oberon eTitania (Mas­
simo Camilloni Benedetta Capanna 
la quale indosserà anche le vesti di 
Ippolita) immagini sinistre ì volti 
coperti da maschere le voci ingigan­
tite e deformate e ai loro ordini non 
fi ibeschi spiritelli ni i parvenze d in 

cubo Puck non e più il tr idizionale 
moiv-llo burlone e pasticcione ma 
in accordo se vogliamo con la ladi 
ce demonnea del suo appellativo 
un diavolaccio sciancato e npugnan 
te ( io impersona Aurelio Gatti che 
ha curato anche le coreografie) L na 
zom neutra e abbastanza scialba e 
lappresentata dalla corte di Atene 
(Gennaro Piccirillo è Teseo Antonio 
Ferrante e Egeo) nonostante I estro 
sita qui come altrove dei costumi di 
Giusi Giustino 

Apprezzata la giustezza di vari*1 in 
tuizioni e soluzioni bisogna pero 
ammettere che I insieme dello spet 
lacolo (due ore e mezza 1 \ durata 
breve intervallo incluso) ê  ridondali 
te nel visivo nel sonoro (le musiche 
di Patnzio Marrone paiono proporre 
almeno a tratti un idea neppur essa 
inedita di Opera Rock) nelle poco 
ongmali azioni danzate che impe 
guano gli -Incorporea Group» Cosi 
che alla fin fine il pubblico del ro 
mano Teatro Quinno quantunque 
genera'mentc ben disposto ( ma so 
praltutto pronto al riso din ìnzi alle 
scene buffonesche) rimane Irastor 
nato e in par"e perplesso Agli ap 
plausi conclusivi si accompagnava 
infatti Ialtra seri (*-vento raro) 
qualche segno di dissenso Repliche 
sono in programma a ogni modo fi 
noni l m irzo 
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